Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla
Sabato di Pietro che getta la rete sulla parola di Gesù 
Carissimo/a,
Gesù è sempre l’Uomo saggio, prudente, accorto. Sa che se Lui parla e gli altri non sono nella condizione ideale per ascoltare, la sua parola non raggiunge nessun cuore e tutto diviene opera vana, inutile. Per questo sale sulla barca che è di Simone e lo prega di scostarsi un poco da terra. Divina strategia. Le folle rimangono a distanza, in ordine, quasi immobili, non vi è calca, ressa, tutti possono ascoltare, ognuno può fare sua la parola di vita che esce dalla bocca di Gesù.
Gesù non comanda a Simone di scostarsi un poco da terra. Lo prega perché gli faccia questo gesto di grande carità. Quando non vi è un rapporto strettissimo di obbedienza, nessun comando dovrà essere dato. Ogni relazione tra gli uomini dovrà risolversi secondo le regole della richiesta e quindi dell’umiltà, della carità, della manifestazione di un bisogno o di una necessità. Tutto ciò che non è nelle nostre possibilità, ma che è necessario a noi, dobbiamo chiederlo, pregando i nostri fratelli, manifestando ad essi le nostre richieste con l’umiltà che sempre deve governare ogni rapporto tra gli uomini.

L’altro, chiunque esso sia, non è un nostro padrone, signore. È un fratello al quale dobbiamo sommo rispetto. Se si deve entrare nella sua vita, occorre che sia fatto con delicatezza, sobrietà di parole, umiltà e sensibilità, rispetto, somma accortezza. Non si possono invadere gli spazi dei fratelli. Ogni fratello è di Dio ed è a Dio che deve sempre obbedire. Noi non sappiamo cosa Dio vuole dall’altro. Per questo è giusto che entriamo nella sua vita in punta di piedi. Se puoi. Se ti è consentito. Se non ti arreca disturbo. Se il Signore vuole che tu faccia questo. La delicatezza della richiesta è amore. La sensibilità della carità dovrà essere sempre rispettata. 
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Ora Gesù comanda a Simone di prendere il largo e di gettare le reti per la pesca. In questo comando è il Signore che chiede a Simone. Dio vuole rivelare chi è Gesù, quanto vale la sua Parola. Vuole manifestare quanto è potente l’obbedienza alla Parola di Gesù. Non è più un rapporto tra uomo e uomo da risolversi con la preghiera. È invece una relazione Dio uomo e va vissuta nella più grande obbedienza. Alla Parola di Dio si può rispondere solo in un modo: ascoltano, obbedendo, realizzando, compiendo ogni cosa secondo l’ordine ricevuto.

Simone manifesta che nel lago non ci sono pesci. Sono tutti scomparsi. Lui e i suoi soci hanno lavorato tutta una notte, senza prendere nulla. Nonostante il lago sia vuoto, lui getterà le reti solo fidandosi, credendo nella Parola di Gesù. Lui sa che la Parola del profeta di Dio è Parola di Dio e la Parola di Dio è sempre creatrice. Quanto essa dice lo realizza sempre. Simone non ha dubbi. Lui getterà la rete e prenderà. Le reti si riempiranno. Sarà il Signore a creare dal nulla i pesci che dovranno riempire la sua rete. Senza questa fede è inutile recarsi a pescare.
Quanto Simone ha creduto è anche avvenuto, si è realizzato. Simone vede Gesù come il Santo di Dio. Fa come Isaia nel tempio di Gerusalemme dopo aver visto la maestosa gloria del Signore degli eserciti. Si proclama peccatore. Vede la sua pochezza umana e la grida. Dinanzi a Cristo Dio, Signore, siamo tutti peccatori. La sua luce è troppo alta per poterla dichiarare uguale alla nostra. Vi è un abisso incolmabile. Ma non è la differenza di luce che deve allontanarci da Lui. La luce sarà sempre differente, diversa. A Lui ci deve avvicinare invece l’amore. E Gesù oggi chiama Simone ad avvicinare a Lui ogni uomo. Per questo lo costituisce pescatore di uomini. Simone però si dovrà sempre ricordare che è sulla Parola di Gesù che la rete va gettata, altrimenti il mare del mondo sarà sempre vuoto. Mai nessun pesce sarà preso.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede nella Parola di Gesù. 
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